




• Numerose video-lezioni
Quesiti svolti in aula virtuale e 
tutoraggio online 

• Infinite esercitazioni
Scegli se esercitarti su singole 
materie, sulle prove degli anni 
precedenti o se simulare una 
prova d’esame con le stesse 
modalità del test reale

• Ulteriori materiali di interesse
Contenuti extra, test attitudinali, 
prospettive e sbocchi occupazio-
nali ed altro ancora su
www.ammissione.it

Grattare delicatamente la superficie per visualizzare il codice personale. 
Le istruzioni per la registrazione sono riportate nella Prefazione

Il volume NON può essere venduto né restituito se il codice personale risulta visibile�
L’accesso ai servizi riservati ha la durata di un anno  

dall’attivazione del codice e viene garantito esclusivamente sulle edizioni in corso.

Accedi ai servizi riservati

CODICE PERSONALE

Il codice personale contenuto nel riquadro dà diritto a servizi esclusivi riservati ai nostri clienti.  
Registrandoti al sito, dalla tua area riservata potrai accedere a:

Ampia raccolta di quesiti tratti da prove reali e 10 simulazioni d’esame  
per la preparazione ai test di accesso

INGEGNERIA

3 000 Quiz

http://www.ammissione.it/




Ampia raccolta di quesiti tratti da prove reali e 10 simulazioni d’esame  
per la preparazione ai test di accesso

INGEGNERIA

3 000 Quiz



EdiTest – 3000 Quiz per Ingegneria – VIII edizione
Copyright © 2018, 2017, 2013, 2012, 2011, 2010, 2007, 2006 EdiSES S.r.l.  –  Napoli

9    8    7    6    5    4    3    2    1    0
2022    2021    2020    2019    2018

Le cifre sulla destra indicano il numero e l’anno dell’ultima ristampa effettuata

A norma di legge è vietata la riproduzione, anche parziale, 
del presente volume o di parte di esso con qualsiasi mezzo.

L’Editore

Nota
I curatori, l’editore e tutti coloro in qualche modo coinvolti nella preparazione o 
pubblicazione di quest’opera hanno posto il massimo impegno per garantire che le 
informazioni ivi contenute siano corrette, compatibilmente con le conoscenze dispo-
nibili al momento della stampa; essi, tuttavia, non possono essere ritenuti responsabili 
dei risultati dell’utilizzo di tali informazioni.

Grafica di copertina: 

Progetto grafico e fotocomposizione: 

Stampato presso : Litografia Sograte S.r.l. – Città di Castello (PG)

per conto della EdiSES – Piazza Dante, 89 – Napoli

www.edises.it
www.editest.it

ISBN  978  88  9362  064  2� info@edises.it

http://www.edises.it/
http://www.editest.it/
mailto:info@edises.it


www.edises.it  

PREFAZIONE

Rivolto a tutti i candidati agli esami di ammissione in Ingegneria e discipline affini, 
questo volume costituisce un utile strumento di preparazione.

Il testo contiene numerosi quesiti suddivisi per materia e argomento, tratti in parte 
dalle prove svolte degli ultimi anni, che vertono sull’intero programma d’esame 
favorendo uno studio sistematico di tutte le materie previste (Logica, Matematica, 
Fisica, Chimica, Inglese) e un’agevole assimilazione dei concetti. 
Un’ampia parte è dedicata alle simulazioni d’esame, utili per esercitarsi nella so-
luzione di quiz analoghi a quelli che vengono realmente somministrati e per una 
verifica trasversale delle conoscenze. Tale parte contiene dieci esercitazioni. Le pri-
me sette, composte da 80 quiz ciascuna, sono di tipologia e struttura analoga al test 
ufficiale del CISIA (Consorzio Interuniversitario Sistemi Integrati per l’Accesso), le 
ultime tre, costituite da 60 domande di inglese, sono realizzate in modo simile alla 
prova di conoscenza di lingua inglese anch’essa elaborata dal CISIA1.

Il codice personale, contenuto nella prima pagina del volume, consente di accedere 
a una serie di servizi riservati ai clienti tra cui:

•	 il software di simulazione online (infinite esercitazioni per materia e simulazioni 
d’esame gratuite);

•	 spiegazioni in aula virtuale di numerosi quesiti, facilmente individuabili nel testo 

tramite una specifica icona ;

•	 materiali e contenuti extra.

Tutti i materiali e i servizi associati al volume sono accessibili dall’area riservata che 
si attiva mediante registrazione al sito edises.it. Per accedere alla tua area riservata 
segui le istruzioni riportate nella pagina seguente.

1  Oltre al test nazionale di ammissione, alcune delle facoltà di Ingegneria scelgono di somministrare an-
che una prova di inglese per testare le conoscenze linguistiche dei candidati, utilizzando i risultati di tale 
test ognuna con criteri e per finalità stabiliti nell’ambito del proprio ateneo.



www.edises.it  

Collegati al sito edises.it

• Se sei registrato al sito

• clicca su Accedi al materiale didattico
• inserisci email e password
• �inserisci le ultime 4 cifre del codice ISBN, ripor-

tato in basso a destra sul retro di copertina 
• �inserisci il tuo codice personale per essere reindi-

rizzato automaticamente all’area riservata

• Se non sei già registrato al sito

• clicca su Accedi al materiale didattico
• �registrati al sito o autenticati tramite facebook
• �attendi l’email di conferma per perfezionare 

la registrazione
• �torna sul sito edises.it e segui la procedura già 

descritta per utenti registrati

ISTRUZIONI PER ACCEDERE AI SERVIZI ON-LINE
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CAPITOLO 2
Fisica

 2.1 • Grandezze fisiche e 
vettori

 Grandezze fisiche e misure > 
Grandezze omogenee ed unità di misura

1)  Nel S.I., il prodotto di una for-
za per una distanza si esprime in: 

A.	 watt/s
B.	 m/s
C.	 watt/m 
D.	 newton · m
E.	 pascal/m3

2)  Quale delle seguenti espressioni è 
dimensionalmente corretta? (E = ener-
gia, W = potenza, F = forza, v = velocità, 
P = pressione, L = lunghezza, t = tempo, 
V = volume, m = massa). 

A.	 V = F/tm
B.	 W = PV
C.	 W = FLt
D.	 F = E/L
E.	 F=L/E 

3)  Nel Sistema Internazionale l’unità 
di misura della pressione è il pascal. 
Quanto vale 1 pascal? 

A.	 1 N/m2

B.	 10 N
C.	 1 atm
D.	 10 kg/cm2

E.	 1 N/m

4)  La seguente somma di gran-
dezze: 10 m + 20 cm + 5 kg vale: 

A.	 35 kg · m
B.	 1025 kg · cm
C.	 è indeterminata
D.	 35 kg · cm
E.	 non ha senso

5)  Quali fra queste grandezze fisiche 
sono omogenee? 

A.	 Lavoro, potenza, calore
B.	 Energia interna, calore, pressione
C.	 Energia potenziale, potenziale elet-

trostatico, calore
D.	 Energia, calore, pressione
E.	 Lavoro, calore, energia cinetica

6)  Le unità joule, erg, caloria, elettron-
volt sono unità di misura dell’energia? 

A.	 Tutte e 4
B.	 Nessuna
C.	 2 sì 2 no
D.	 3 sì 1 no
E.	 1 sì 3 no

7)  Le unità pascal, baria, watt, tesla 
sono unità di misura: 

A.	 3 di pressione, una di potenza
B.	 2 di pressione, 2 di induzione magne-

tica
C.	 1 di pressione, 2 di potenza, una di 

induzione magnetica
D.	 2 di pressione, una di potenza, una 

di induzione magnetica
E.	 2 di pressione, 2 di potenza

8)  Quale/i dei seguenti prodotti tra 
grandezze ha/hanno le stesse unità di 
misura di un lavoro? 
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1. Pressione × volume
2. Massa × variazione di altezza
3. Carica × differenza di potenziale
A.	 Solo 2 e 3
B.	 Solo 1
C.	 Solo 2
D.	 Solo 1 e 3
E.	 Solo 3

 Grandezze fisiche e misure > Prefissi 
per le unità di misura

9)  Un millimetro cubo equivale 
alla: 

A.	​ millesima parte di un millimetro 
cubo 

B.	 centesima parte di un centimetro 
cubo

C.	 decimillesima parte di un centime-
tro cubo

D.	 millesima parte di un centimetro 
cubo

E.	 decima parte di un centimetro cubo

10)  Quale frazione di un centi-
metro è un micrometro? 

A.	 La decima parte
B.	 La millesima parte
C.	 La decimillesima parte
D.	 La centesima parte
E.	 la ventesima parte

11)  Un mA corrisponde a: 

A.	 10–3 A
B.	 10–9 A
C.	 10–5 A
D.	 10–2 A
E.	 10–6 A

12)  Un nF corrisponde a: 

A.	 109 F
B.	 1010 F
C.	 10–12 F
D.	 10–3 F
E.	 10–9 F

 Grandezze fisiche e misure > 
Conversioni

13)  La quantità normale di glu-
cosio nel sangue è pari a circa 
100 milligrammi per decilitro. 

Quanto glucosio c’è in 5 litri di sangue? 
A.	 10 grammi
B.	 500 milligrammi
C.	 Nessuna delle altre risposte è corretta
D.	 50 grammi
E.	 1 grammo

14)  Una atmosfera fisica equiva-
le a: 

A.	 nessuna delle altre risposte è corretta
B.	 10,3 kg peso/cm2

C.	 9,8 N/cm2

D.	 1 N/m2

E.	 10,13 bar

15)  Un punto si muove alla velocità v = 
36 km/h. A quale valore in m/s tale ve-
locità corrisponde? 

A.	 3,6 m/s
B.	 36 m/s
C.	 0,36 m/s
D.	 36.000 m/s
E.	 10 m/s

16)  Se, in acqua di mare, il prodotto d · 
g (densità · accelerazione di gravità) ha 
un valore numerico vicino a 104, le adat-
te unità di misura saranno: 

A.	 N/m3

B.	 dyne/cm2

C.	 joule/m2

D.	 newton/m
E.	 pascal/m2

17)  Un solido di un certo materiale ha 
una densità uniforme di 2 g/cm3 e un 
volume V0 a una temperatura di 20° C. 
Il volume V del solido varia in funzio-
ne della temperatura T secondo la leg-



www.edises.it  

CAPITOLO 2    Fisica    257   

ge V - V0 = V0 × 0,002 × (T - 20°). Se il 
solido ha una massa di 10 g, quale sarà 
il suo volume alla temperatura T = 40 
°C? 

A.	 5,5 cm3

B.	 5,2 cm3

C.	 5,04 cm3

D.	 5,02 cm3

E.	 5,002 cm3

 Grandezze fisiche e misure > Cifre 
significative e cifre decimali

18)  Qual è il valore arrotondato 
alla seconda cifra decimale del 
numero 0,3876? 

A.	 0,30
B.	 0,37
C.	 0,40
D.	 0,39
E.	 0,38

19)  Il valore arrotondato alla terza ci-
fra decimale del numero 0,7836 è:

A.	 0,780
B.	 0,785
C.	 0,788
D.	 0,784
E.	 0,783

 Grandezze fisiche e misure > 
Grandezze fondamentali e grandezze 
derivate

20)  Quale dei seguenti gruppi di 
grandezze fisiche comprende solo 
grandezze fondamentali (e non 

derivate) del Sistema Internazionale? 
A.	 Nessuna delle altre risposte è corretta
B.	 Resistenza elettrica, lunghezza, mas-

sa e tempo
C.	 Corrente elettrica, massa, lunghezza 

e tempo
D.	 Lunghezza, massa, tempo e forza
E.	 Lunghezza, massa, temperatura e 

forza

 Grandezze fisiche e misure > Errore 
assoluto ed errore relativo

21)  La misura di una massa è ri-
sultata essere 20 ± 0,5 mg. 
Quant’è l’errore relativo? 

A.	 0,5%
B.	 25%
C.	 5,0%
D.	 20,05%
E.	 2,5%

22)  Un apparecchio di misura indi-
ca un valore pari a 1,33 · 105. Stimare 
l’errore relativo della misura sulla base 
delle cifre significative fornite: 

A.	 2%
B.	 1,5%
C.	 0,75%
D.	 2,75%
E.	 2,25%

 Vettori > Grandezze scalari e 
grandezze vettoriali

23)  Una grandezza scalare deve 
essere espressa: 

A.	 da due numeri
B.	 da un numero puro
C.	 da un numero e dall’unità di misura
D.	 dall’unità di misura 
E.	 da un numero e dalla relativa dire-

zione

24)  Individuare l’alternativa in cui le 
grandezze fisiche si susseguono secon-
do la serie: scalare, vettoriale, scalare. 

A.	 Temperatura, volume, spostamento
B.	 Massa, volume, forza peso
C.	 Forza peso, massa, volume
D.	 Spostamento, volume, massa
E.	 Massa, forza peso, volume
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 Vettori > Calcolo vettoriale mediante 
il metodo grafico e proprietà dei vettori 

25)  Due forze uguali agiscono su 
di un corpo in direzioni perpen-
dicolari l’una all’altra. Il modulo 

delle due forze è di 1 N. Quanto vale il 
modulo della forza complessiva? 
A.	 1 N
B.	 22 N
C.	 2 N
D.	 21/2 N
E.	 0 N

26)  Un bambino regge due cani di 
ugual peso con due guinzagli uguali. I 
cani partono di scatto. Il bambino per-
derà più facilmente l’equilibrio se le di-
rezioni dei cani sono: 

A.	 a 60 gradi
B.	 coincidenti con stesso verso
C.	 a 90 gradi
D.	 coincidenti con versi opposti
E.	 a 45 gradi

27)  Due forze hanno lo stesso modulo 
F, formano tra loro un angolo a < 90° e 
sono applicate allo stesso punto. Il mo-
dulo della risultante è: 

A.	 2 · F·cos(a/2)
B.	 2 · F·sin(a/2)
C.	 F2 · sin(a)
D.	 2 · F·sin(a)
E.	 F2 · cos(a)

28)  Tre forze di uguale intensità p sono 
applicate ai vertici di una lamina a for-
ma di triangolo equilatero e dirette 
come i lati, nel verso indicato in figura. 

Il risultante di queste forze ha intensità 
pari a:
A.	 p 3 /2
B.	 2p
C.	 3p
D.	 zero
E.	 p

 Vettori > Prodotto scalare e prodotto 
vettoriale

29)  Il prodotto scalare tra due 
vettori è positivo quando l’angolo 
a che essi formano tra loro è: 

A.	 > 90°
B.	 = 45°
C.	 < 90°
D.	 < 45°
E.	 > 45°

30)  Il prodotto vettoriale è un prodotto 
tra: 

A.	 uno scalare e un vettore, con risultato 
uguale ad un vettore

B.	 uno scalare e un vettore, con risulta-
to uguale ad uno scalare

C.	 due vettori, con risultato uguale ad 
uno scalare

D.	 due vettori, con risultato uguale ad 
un vettore

E.	 nessuna delle altre risposte è corretta

31)  Il prodotto di due vettori non nulli: 

A.	 è sempre uno scalare
B.	 può essere sia un vettore che uno 

scalare, a seconda del tipo di prodot-
to

C.	 è un vettore sempre nullo: solo gli 
scalari si possono moltiplicare tra di 
loro

D.	 ha come risultato un vettore che gia-
ce nello stesso piano dei due vettori

E.	 è sempre un vettore
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 2.2 • Cinematica in una 
dimensione

 Velocità media, velocità istantanea e 
moto rettilineo uniforme

32)  L’equazione x = 4t + 5, dove x 
è una lunghezza misurata in me-
tri e t un tempo misurato in se-

condi, descrive: 

A.	 nessuna delle altre risposte è corretta
B.	 uno stato di quiete
C.	 un moto uniformemente accelerato 

con accelerazione costante a = 2 m · s–2

D.	 un moto uniforme con velocità co-
stante v = 4 m · s–1

E.	 un moto periodico

33)  Un’auto viaggia a 120 km/h. 
Quanti metri percorre in un se-
condo? 

A.	 12 m
B.	 0,12 m
C.	 3,3 m
D.	 33,3 m
E.	 120 m

34)  In auto percorriamo un primo tratto 
in leggera discesa di 100 km alla velocità 
costante di 100km/h, e un secondo trat-
to in salita di 100 km alla velocità costan-
te di 50 km/h. Possiamo affermare che: 

A.	 dato che abbiamo tratti in discesa, è 
impossibile che la velocità possa ri-
manere costante

B.	 il modulo del vettore velocità media 
può essere anche superiore a 100 
km/h, dato che non ci muoviamo 
lungo una retta

C.	 la media delle velocità indicate dal 
tachimetro durante il moto è circa 
66,7 km/h

D.	 la media delle velocità indicate dal 
tachimetro durante il moto è circa 
75 km/h

E.	 nessuna delle altre risposte proposte 
è corretta, visto che non abbiamo 
tenuto conto della natura vettoriale 
della velocità

 Accelerazione media, accelerazione 
istantanea e moto rettilineo 
uniformemente accelerato

35)  Un moto uniformemente ac-
celerato deve essere necessaria-
mente: 

A.	 a velocità costante
B.	 ad accelerazione crescente
C.	 a velocità crescente
D.	 nessuna delle altre risposte è corretta
E.	 ad accelerazione nulla

36)  Se un corpo si muove di moto 
uniformemente accelerato, par-
tendo con velocità iniziale nulla: 

A.	 nessuna delle altre risposte è corretta
B.	 la velocità è costante
C.	 la distanza è proporzionale al tempo 

trascorso
D.	 l’accelerazione è nulla
E.	 la velocità è proporzionale al tempo 

trascorso

37)  Una particella si muove lungo una 
linea retta ad una velocità di 5,0 m/s. 
Essa viene accelerata di 3,0 m/s2 nel-
la direzione e nel verso del suo moto. 
Quale sarà la sua velocità 4,0 secondi 
dopo l’inizio di questa accelerazione?

A.	 12,0 m/s
B.	 17,0 m/s
C.	 11,0 m/s
D.	 8,0 m/s
E.	 19,0 m/s

38)  Su di una autostrada rettilinea e 
pianeggiante, un motociclista viaggia ad 
una velocità di 75 km/h quando intrave-
de una automobile in panne, ferma sulla 
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carreggiata. Il motociclista frenando ar-
resta il suo veicolo in 90 m. Procedendo 
ad una velocità di 100 km/h e frenando 
con la stessa intensità, in quanto spazio 
si arresterebbe il veicolo? 

A.	 160 m
B.	 180 m
C.	 120 m
D.	 115 m
E.	 150 m

 Moto di caduta libera

39)  Un sasso viene lasciato cade-
re da fermo. Dopo 2 s la sua velo-
cità è circa: 

A.	 10 m/s
B.	 30 m/s
C.	 nessuna delle altre risposte è corretta
D.	 20 m/s
E.	 0 m/s

40)  L’altezza dal suolo alla quale 
la velocità di un grave in caduta 
libera senza attriti, inizialmente 

a riposo a 12 m, uguaglia la metà di 
quella finale, è: 

A.	 9
B.	 7
C.	 3
D.	 10
E.	 6

41)  Un corpo di ferro di 5 chili ed uno 
di piombo di 2 chili vengono lasciati ca-
dere da dieci metri di altezza indipen-
dentemente l’uno dall’altro. In un se-
condo esperimento i due corpi vengono 
strettamente legati insieme ed il corpo 
così composto è lasciato cadere dalla 
stessa altezza. Sapendo che l’effetto 
dell’attrito dell’aria è trascurabile, si in-
dichi quale delle affermazioni seguenti 
è l’UNICA CORRETTA quando si con-
fronti il moto effettuato dai due corpi 
con quello del corpo composto: 

A.	 il corpo leggero tende a frenare il cor-
po più pesante perché pesa di meno

B.	 il corpo composto segue un moto 
che dipenderà da come è stato legato

C.	 il corpo più pesante tende a frenare 
il corpo più leggero perché ha mag-
giore inerzia

D.	 i tre corpi seguono lo stesso moto di 
caduta

E.	 i tre corpi seguono tre distinti moti 
perché i materiali sono diversi

 Grafici dei moti rettilinei

42)  Consideriamo un tram nel percorso 
rettilineo fra due fermate. Se per metà 
percorso l’accelerazione è a = a1 mentre 
nella seconda metà è a = -a1, quale sarà 
il grafico della velocità? (a1 è costante 
positiva, t1, t2, t3 sono gli istanti in cui il 
tram si trova rispettivamente all’inizio, 
a metà e alla fine del percorso) 
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TEST 1

Logica
1)  L’affermazione “se uso troppo lo 
smartphone mi viene l’emicrania” im-
plica che:

A.	 se non mi viene l’emicrania allora 
non ho usato troppo lo smartphone

B.	 se ho l’emicrania vuol dire che ho 
usato troppo lo smartphone

C.	 a volte capita che non abbia l’emi-
crania pur avendo usato troppo lo 
smartphone

D.	 o uso troppo lo smartphone o mi vie-
ne l’emicrania

E.	 non ho l’emicrania pur avendo usato 
troppo lo smartphone

2)  “Non esiste favola senza lieto fine”. 
Se la precedente affermazione è FAL-
SA, quale delle seguenti è necessaria-
mente vera?

A.	 Tutte le favole hanno un lieto fine
B.	 Tutte le favole sono senza lieto fine
C.	 Nessuna favola ha un lieto fine
D.	 Esiste almeno una favola senza lieto 

fine
E.	 Tutte le storie con un lieto fine sono 

favole

3)  “Non si può non dimostrare la non 
estraneità dell’imputato al delitto”. La 
precedente affermazione è equivalente 
a:

A.	 l’imputato è certamente da assolvere
B.	 il delitto è stato compiuto con l’ausi-

lio determinante dell’imputato
C.	 l’imputato non è estraneo al delitto

D.	 l’imputato potrebbe non avere a che 
fare alcunché con il delitto

E.	 l’imputato è estraneo al delitto

4)  “È sbagliato non ammettere che 
la scarsità di neve non è bastata per 
impedire lo svolgimento regolare della 
gara sciistica”. Basandosi sulla prece-
dente affermazione, individuare quale 
delle seguenti alternative è esatta.

A.	 Bisogna ammettere che la gara scii-
stica non si è svolta regolarmente

B.	 La gara sciistica si è svolta regolar-
mente nonostante la scarsità di neve

C.	 Si può affermare che la scarsità di 
neve è stata sufficiente a impedire lo 
svolgimento regolare della gara scii-
stica

D.	 La scarsità di neve ha di fatto impedi-
to lo svolgimento regolare della gara 
sciistica

E.	 Grazie all’abbondanza di neve la 
gara sciistica si è svolta regolarmente

5)  In base alle informazioni in suo pos-
sesso, il professore ordinario non può 
non negare che è falso quanto afferma-
to dal suo ricercatore, il quale dichiarò 
di non conoscere l’autore della scoperta 
del secolo. Basandosi sulla precedente 
affermazione, individuare quale delle 
seguenti alternative è esatta.

A.	 Il ricercatore conosce l’autore della 
scoperta del secolo

B.	 Non è possibile sapere se il ricercato-
re conosce l’autore della scoperta del 
secolo
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C.	 Il ricercatore è l’autore della scoper-
ta del secolo

D.	 Il ricercatore non conosce l’autore 
della scoperta del secolo

E.	 Nessuna delle altre alternative è cor-
retta

6)  Dire che la frase “tutti loro non lavo-
rano” è FALSA significa dire che:

A.	 uno tra loro non lavora
B.	 almeno uno tra loro lavora 
C.	 nessuno di loro lavora
D.	 tutti loro, tranne uno, lavorano
E.	 tutti loro lavorano

7)  In un certo mese dell’anno per 3 vol-
te il martedì cade in una data pari del 
mese.

In che giorno cade il 19 di quel determi-
nato mese?

A.	 Giovedì
B.	 Martedì
C.	 Mercoledì
D.	 Venerdì
E.	 Sabato

8)  Se è falso che nessuno degli abitanti di 
un condominio ha almeno due automobili 
allora si può dedurre che:

A.	 ogni abitante del condominio ha al-
meno due automobili

B.	 c’è un abitante del condominio che 
ha una sola automobile

C.	 c’è un abitante del condominio che 
ha esattamente due automobili

D.	 ogni abitante del condominio ha 
meno di due automobili

E.	 c’è un abitante del condominio che 
ha almeno due automobili

9)  “Se i candidati si applicano, con-
seguiranno l’iscrizione”. Sulla base 
dell’affermazione precedente, quale 
delle seguenti affermazioni è vera?

A.	 Se un candidato si applica, consegui-
rà il massimo risultato

B.	 Se un candidato è stato iscritto è pos-
sibile che si sia applicato

C.	 Tutte le altre affermazioni sono vere
D.	 Verranno iscritti solo candidati che si 

sono applicati
E.	 Se un candidato non si applica, verrà 

escluso

10)  “Veronica è una brava studentessa. 
Tutti gli studenti di Farmacia sono bra-
vi studenti. Tutti i bravi studenti sono 
preparati”. Date tali premesse, si può 
dedurre che:

A.	 solo alcuni studenti di Farmacia sono 
preparati

B.	 Veronica è preparata
C.	 tutti gli studenti preparati sono bravi 

studenti
D.	 Veronica è una studentessa di Farma-

cia
E.	 solo alcuni bravi studenti sono prepa-

rati

11)  Matteo deve piastrellare un muro 
che misura 120 cm × 100 cm. Ciascuna 
mattonella è un quadrato di lato 20 cm. 
Matteo ha, pertanto, bisogno di 6 × 5 = 
30 mattonelle. 

Quale tra le seguenti opzioni utilizza lo 
stesso metodo di calcolo del ragiona-
mento precedente? 

A.	 Una stanza misura 3,5 m × 2,0 m. Il 
parquet costa 10 € al metro quadro, 
pertanto rivestire l’intera stanza ha 
un costo di 70 €

B.	 Una rampa di scale è alta 3 m. Ogni 
gradino ha un’altezza di 25 cm, per-
tanto la scala è fatta di 12 gradini 

C.	 Utilizzando delle tavole quadrate 
con ciascun lato di 1,5 m, Andrea 
deve costruire un tavolo che misura 
6 m × 3 m, pertanto ha bisogno di 8 
tavole 
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D.	 Sandra lavora 40 ore a settimana e 
guadagna 6 € all’ora, quindi in 4 set-
timane guadagna 960 €

E.	 Una scatola contenente gomme per 
cancellare misura 10 cm × 3 cm × 10 
cm. Ogni gomma ha forma cubica 
con un lato di 1 cm, pertanto la sca-
tola contiene 300 gomme 

12)  Se la lettera N identifica una qua-
lunque cifra numerica (singola), la let-
tera P identifica una qualunque cifra 
(singola) pari e la lettera D identifica 
una qualunque cifra (singola) dispari, 
allora DPDD è un numero:

A.	 divisibile per 2
B.	 dispari di 4 cifre
C.	 pari di 4 cifre
D.	 dispari di 3 cifre
E.	 dispari di 2 cifre

13)  In una scuola elementare, frequen-
tata da 245 alunni, sono stati attivati 
due corsi pomeridiani. Si sa che 196 
alunni frequentano il corso di spagno-
lo, 176 il corso di nuoto, 34 nessuno dei 
due corsi.

Quanti alunni frequentano entrambi i 
corsi?

A.	 211
B.	 15
C.	 I dati sono insufficienti per risponde-

re al quesito
D.	 35
E.	 161

14)  Se le lancette di un orologio segna-
no le 2.45 di mercoledì, tra 50 ore e 30 
minuti saranno:

A.	 le 4.15 di venerdì
B.	 le 1.15 di martedì
C.	 le 5.15 di lunedì
D.	 le 17.15 di sabato
E.	 le 5.15 di venerdì

15)  Una squadra di 15 operai edifica 
un palazzo in 30 giorni. Quanti giorni 
avrebbe impiegato una squadra di 9 
operai?

A.	 40
B.	 60
C.	 45
D.	 50
E.	 18

Comprensione verbale
In questa prova sono presentate serie 
di brani, tratti da vari testi. Leggere i 
brani e rispondere a ogni quesito col-
legato solo in base alle informazioni 
contenute.

La decadenza moderna

Una chiara differenza tra il mondo an-
tico e l’epoca in cui viviamo oggi è la 
velocità del progresso tecnologico e l’ap-
plicazione immediata dei risultati delle 
ricerche scientifiche, grazie ad una tec-
nologia sempre più sofisticata. Mentre 
l’eolipila inventata da Erone di Alessan-
dria, considerata l’antenata della mac-
china a vapore, rimase un giocattolo, le 
scoperte degli scienziati e degli inventori 
moderni sono state immediatamente uti-
lizzate a fini pratici. A questo riguardo 
il XIX e il XX secolo differiscono dalle 
epoche precedenti “per l’elevato numero 
di scoperte scientifiche che hanno trova-
to un’applicazione utilitaristica; si tratta 
di un numero così elevato da non avere 
precedenti nella storia dell’umanità”.
Il fatto che il progresso tecnologico pro-
segua e sia sempre più veloce non per-
mette di cogliere il declino della nostra 
epoca, anche se questo declino non ha 
assolutamente raggiunto il grado di 
sterilità culturale della Roma del III e 
del IV secolo d.C. La nostra situazione 
è più simile a quella dei Greci, la cui fi-
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ducia nel progresso, soprattutto nella 
tecnologia e nella medicina, proseguì 
dal periodo d’oro del V secolo fino al IV 
secolo a.C.; analogamente, una simile fi-
ducia nel progresso e in particolare nel-
la tecnologia e nella medicina si ritrova 
a partire dal XIX secolo fino ad oggi. 
Non ci fu tuttavia “alcuna diminuzione 
dell’energia creativa”: fu l’epoca dei più 
grandi oratori e filosofi, si svilupparono 
nuove forme di arte e letteratura, furo-
no compiuti importanti progressi in ma-
tematica e in astronomia. Ma, come nel 
nostro caso, “almeno qualcosa dell’anti-
ca fiducia era andato perduto”.
Oggigiorno il progresso scientifico e 
tecnologico prosegue senza sosta e l’e-
splorazione dello spazio ha condotto a 
straordinarie scoperte astronomiche. La 
creatività che ha dato vita a nuove forme 
di cultura – i romanzi di fantascienza, 
l’impressionismo in arte e in letteratura, 
i risultati raggiunti dal cinema, dalla ra-
dio e dalla televisione – continua: siamo 
molto lontani dalla sterilità culturale 
che regnava a Roma nel IV secolo d.C.	
Ciò che, invece, minaccia questo svilup-
po culturale e che più assomiglia alla 
situazione dell’antica Roma è l’archi-
tettura contemporanea. Nel III secolo 
l’ordine classico si era dissolto in pareti 
spoglie e facciate nude, allo stesso modo 
in cui le nostre abitazioni in vetro e ce-
mento hanno preso il posto degli edifici 
del XIX e dell’inizio del XX secolo, così 
variegati nello stile e nelle decorazioni.
In scultura, Thorwaldsen, Gibson e 
Bates, uniti al fascino spensierato di 
Carpeaux, segnano il tramonto di una 
lunga tradizione, sebbene alcuni ele-
menti di essa permangono nelle forme 
voluminose di Maillol e Henry Moore. 
Con Rodin qualcosa di nuovo è compar-
so: il suo “Balzac” riflette lo spirito e la 
personalità del soggetto per mezzo di 
effetti di chiaroscuro, illusioni ottiche 

che si sostituiscono a forme ben deline-
ate, oppure nell’argilla modellata per 
dare corpo alle sue figure umane dotate 
di una plasticità che permane nella co-
lata di bronzo e persino nella copia di 
marmo. Questo stile ricorda la scultura 
impressionista del III secolo ed è pro-
seguito con molti esperimenti moderni 
di natura più o meno astratta. A questo 
proposito poi il ruolo giocato dal dise-
gno astratto può essere equiparato alla 
varietà di motivi non-figurativi del post-
classicismo e del periodo bizantino, più 
tardi intensificato dall’iconoclastia e 
dall’influenza dell’Islam. Le tendenze 
eterogenee e anarchiche dell’arte con-
temporanea sono espressione dell’an-
goscia dei tempi moderni – ciò si vede 
maggiormente negli stili pittorici che 
rompono con la forma classica, fino alla 
successiva corrente artistica rappresen-
tata da Picasso, dal naturalismo all’a-
strattismo e al simbolismo.
L’imminente angoscia dell’epoca è 
espressa, nel XIX secolo, da artisti come 
Van Gogh, in particolare nei suoi autori-
tratti, nei suoi paesaggi tormentati e an-
gosciosi e nell’“Urlo” di Munch del 1893. 
Quasi un secolo prima Goya dipinse il 
suo “3 maggio 1808”. Nei “Disastri della 
guerra” e nelle “Pitture nere” dell’ultima 
fase della sua vita egli presenta la guer-
ra e ogni sorta di malvagità in un modo 
completamente diverso dal classicismo 
accademico. Un altro secolo dovette tra-
scorrere prima che il crudele spreco e 
la mutilazione di giovani vite giungesse 
alla coscienza pubblica nei terribili anni 
che seguirono le entusiasmanti aspet-
tative dell’agosto 1914. Goya, tuttavia, 
aveva già ritratto gli effetti della guerra 
negando l’umanità tra corpi in decom-
posizione, donne stuprate e i gemiti dei 
loro figli. La sete di sangue, il male sa-
dico è rappresentato nelle “Follie” – in 
esse non vi è spazio per il riso – e nei 
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